Io venni su dal Cielo

Source : Primo libro delle Laude spirituali a tre voci---Roma---A.Gardano---1583.
Editor : André Vierendeels (23/11/17)
Notes : Original clefs : G2, G2, C3

Editorial accidentls above the staff

Giovanni Animuccia
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5) Al fin mandando suora, l'infocare parole, si fer gl'huomini all'hora,
Come di ghiacco'al Sole, qual sospirando ardea, qual lagrime spargea.

6) Sopra due legni cosi la mia carne gentile, I, chio-di il sangue e gli ossi,
Fur pietra esca e focile,qui s'apri la fornace, ch'ogni cor duro sface.

7) Compito I'holocausto. Nel Ciel ritorno fei, donde con molto fausto,
Sopra gli eletti miei mandai si dolce foco, che non provavan loco.

8) Hor se fran tanto ardore e fiamme si concenti, non hai sghiacciato'l core,

Ma freddo ancor ti senti, riprendi tua follia, che non ¢ colpa mia.




